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DICHIARAZIONE PRELIMINARE 

 

La ASD S.C.UNITED con sede legale a Cesate in Via Dante n. 72 è una 
ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA che, ai sensi dell’art 7 del D.Lgs 36 del 
2021 e successive integrazioni e modifiche,  ha per oggetto: 

- l’esercizio in via stabile e principale dell'organizzazione e gestione di 
attività sportive con specifico riferimento alle seguenti discipline: calcio e 
altri sport;  

- la formazione, la didattica, la preparazione e l'assistenza all'attività 
sportiva dilettantistica nelle suindicate discipline: calcio e altri sport;  

- la gestione di impianti sportivi e di strutture di rilevante interesse 
collettivo e sociale date in concessione da Enti pubblici e/o privati;  
 

La ASD S.C. UNITED ( di qui in poi anche solo Associazione) intende ottemperare 
agli obblighi di cui all’art. 16 c.2 del Dlg. 39 del 2021 predisponendo ed adottando 
il prescritto Modello Organizzativo  di Controllo dell'Attività Sportiva ( di qui in 
poi denominato, per brevità “MODELLO”) con l’osservanza delle direttive 
contenute nelle Linee Guida in materia adottate dalla FIGC nel mese di agosto 
2023 e dei principi fondamentali individuati dall’OSSERVATORIO PERMANENTE 
DEL CONI PER LE POLITICHE DI SAFEGUARDING in materia di PREVENZIONE E  
CONTRASTO DEI FENOMENI DI ABUSO, VIOLENZA E DISCRIMINAZIONE approvato 
in data 25 luglio 2023. 
Il presente modello organizzativo e di controllo dell’attività sportiva è redatto 
dall’ASD S.C. UNITED come previsto dal comma 2 dell’articolo 16 del d.lgs. n. 39 
del 28 febbraio 2021 e utilizzando le linee guida pubblicate dalla Federazione 
Italiana Gioco Calcio. 
Si applica a chiunque partecipi con qualsiasi funzione o titolo all’attività della 
Associazione, indipendente dalla disciplina sportiva praticata. Ha validità 
quadriennale dalla data di approvazione e deve essere aggiornato ogni qual volta 
necessario al fine di recepire le eventuali modifiche e integrazioni dei Principi 
Fondamentali emanati dal CONI, le eventuali ulteriori disposizioni emanate dalla 
Giunta Nazionale del C.O.N.I. e le raccomandazioni dell’Osservatorio Permanente 
del CONI per le Politiche di Safeguarding. 
L’obiettivo del presente modello ha l’obiettivo di promuovere una cultura e un 
ambiente inclusivo che assicurino la dignità e il rispetto dei diritti di tutti i 
tesserati, in particolare minori, e garantiscano l’uguaglianza e l’equità, nonché 
valorizzino le diversità, tutelando al contempo l’integrità fisica e morale di tutti i 
tesserati. 
Il presente modello organizzativo e di controllo dell’attività sportiva deve essere 
pubblicato sulla homepage del sito dell’Associazione, affisso nella sede della 
medesima nonché comunicato al Responsabile Safeguarding della Federazione 
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per la tutela dei tesserati dagli abusi e dalle condotte discriminatorie, insieme alla 
nomina del Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni. 
Il presente modello integra e non sostituisce il Regolamento per la tutela dei 
tesserati dagli abusi e dalle condotte discriminatorie della FIGC. 

Diritti e doveri 
A tutti i tesserati e le tesserate sono riconosciuti i diritti fondamentali: 
- a un trattamento dignitoso e rispettoso in ogni rapporto, contesto e situazione 
in ambito associativo; 
- alla tutela da ogni forma di abuso, molestia, violenza di genere e ogni altra 
condizione di discriminazione, indipendentemente da etnia, convinzioni 
personali, disabilità, età, identità di genere, orientamento sessuale, lingua, 
opinione politica, religione, condizione patrimoniale, di nascita, fisica, intellettiva, 
relazionale o sportiva; 
- a che la salute e il benessere psico-fisico siano garantiti come prevalenti rispetto 
a ogni risultato sportivo. 
Coloro che prendono parte, a qualsiasi titolo e in qualsiasi funzione e/o ruolo, 
all’attività sportiva, in forma diretta o indiretta, sono tenuti a rispettare tutte le 
disposizioni e le prescrizioni a tutela degli indicati diritti dei tesserati e delle 
tesserate. 
I tecnici, i dirigenti, i soci e tutti gli altri tesserati e tesserate sono tenuti a 
conoscere il presente modello, il Codice di condotta a tutela dei minori e per la 
prevenzione delle molestie, della violenza di genere e di ogni altra condizione di 
discriminazione e il Regolamento per la tutela dei tesserati dagli abusi e dalle 
condotte discriminatorie della FIGC 

Prevenzione e gestione dei rischi 
Comportamenti rilevanti 

Ai fini del presente modello, costituiscono comportamenti rilevanti: 
- l’abuso psicologico: qualunque atto indesiderato, tra cui la mancanza di 
rispetto, il confinamento, la sopraffazione, l’isolamento o qualsiasi altro 
trattamento che possa incidere sul senso di identità, dignità e autostima, ovvero 
tale da intimidire, turbare o alterare la serenità del tesserato, anche se perpetrato 
attraverso l’utilizzo di strumenti digitali; 
- l’abuso fisico: qualunque condotta consumata o tentata (tra cui botte, pugni, 
percosse, soffocamento, schiaffi, calci o lancio di oggetti), che sia in grado in 
senso reale o potenziale di procurare direttamente o indirettamente un danno 
alla salute, un trauma, lesioni fisiche o che danneggi l’integrità psicofisica del 
tesserato. Tali atti possono anche consistere nell’indurre un tesserato a svolgere 
(al fine di una migliore performance sportiva) un’attività fisica inappropriata 
oppure forzare ad allenarsi atleti ammalati, infortunati o comunque doloranti. In 
quest’ambito rientrano anche quei comportamenti che favoriscono il consumo di 
alcool, di sostanze comunque vietate da norme vigenti o le pratiche di doping; 
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- la molestia sessuale: qualunque atto o comportamento indesiderato e non 
gradito di natura sessuale, sia esso verbale, non verbale o fisico che comporti 
fastidio o disturbo. Tali atti o comportamenti possono anche consistere nel 
rivolgere osservazioni o allusioni sessualmente esplicite, nonché richieste 
indesiderate o non gradite aventi connotazione sessuale, ovvero telefonate, 
messaggi, lettere od ogni altra forma di comunicazione a contenuto sessuale, 
anche con effetto intimidatorio, degradante o umiliante; 
- l’abuso sessuale: qualsiasi comportamento o condotta avente connotazione 
sessuale, senza contatto o 
con contatto, e considerata non desiderata, o il cui consenso è costretto, 
manipolato, non dato o negato. Può consistere anche nel costringere un 
tesserato a porre in essere condotte sessuali inappropriate o indesiderate, o 
nell’osservare il tesserato in condizioni e contesti non appropriati; 
- la negligenza: il mancato intervento di un dirigente, tecnico o qualsiasi 
tesserato, anche in ragione dei doveri che derivano dal suo ruolo, il quale, presa 
conoscenza di uno degli eventi, o comportamento, o condotta, o atto di cui al 
presente modello, omette di intervenire causando un danno, permettendo che 
venga causato un danno o creando un pericolo imminente di danno. Può 
consistere anche nel persistente e sistematico disinteresse, ovvero trascuratezza, 
dei bisogni fisici e/o psicologici del tesserato; 
- l’incuria: a mancata soddisfazione delle necessità fondamentali a livello fisico, 
medico, educativo ed emotivo; 
- l’abuso di matrice religiosa: l’impedimento, il condizionamento o la limitazione 
del diritto di professare liberamente la propria fede religiosa e di esercitarne in 
privato o in pubblico il culto purché non si tratti di riti contrari al buon costume; 
- il bullismo, il cyberbullismo: qualsiasi comportamento offensivo e/o aggressivo 
che un singolo individuo o più soggetti possono mettere in atto, personalmente, 
attraverso i social network o altri strumenti di comunicazione, sia in maniera 
isolata, sia ripetutamente nel corso del tempo, ai danni di uno o più tesserati con 
lo scopo di esercitare un potere o un dominio sul tesserato. Possono anche 
consistere in comportamenti di prevaricazione e sopraffazione ripetuti e atti ad 
intimidire o turbare un tesserato che determinano una condizione di disagio, 
insicurezza, paura, esclusione o isolamento (tra cui umiliazioni, critiche 
riguardanti l’aspetto fisico, minacce verbali, anche in relazione alla performance 
sportiva, diffusione di notizie infondate, minacce di ripercussioni fisiche o di 
danneggiamento di oggetti posseduti dalla vittima); 
- i comportamenti discriminatori; qualsiasi comportamento finalizzato a 
conseguire un effetto discriminatorio basato su etnia, colore, caratteristiche 
fisiche, genere, status socio economico, prestazioni sportive e capacità atletiche, 
religione, convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale. 
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I comportamenti rilevanti possono verificarsi in qualsiasi forma e modalità, 
comprese quelle di persona e tramite modalità informatiche, sul web e attraverso 
messaggi, e-mail, social network e blog. 

 

Responsabile per la tutela dei minori e per la prevenzione delle molestie, della  

violenza di genere e di ogni altra forma di discriminazione 

L’Associazione, in attuazione di quanto previsto dal Decreto Legislativo n.36/2021 
art. 33 e tenuto conto del proprio assetto organizzativo, nomina un “Responsabile 
per la tutela dei minori e per la prevenzione di abusi, violenze di genere e ogni 
forma di discriminazioni” detto anche Responsabile safeguarding, con lo scopo di 
prevenire e contrastare ogni tipo di abuso, violenza e discriminazione sui soci, 
tesserati e tesserate, nonché per garantire la protezione dell’integrità fisica e 
morale degli sportivi. 
Il Responsabile safeguarding dovrà essere soggetto autonomo e possibilmente 
indipendente dalle cariche sociali e da rapporti con gli allenatori e i tecnici, verrà 
selezionato tra i soggetti con abbiano esperienza nel settore, competenze 
comunicative e capacità di gestione delle situazioni delicate. Dovrà essere 
opportunamente formato e partecipare ai seminari informativi organizzati dalla 
FIGC e da altre Federazioni o Enti di promozione Sportiva alla quale l’Associazione 
è affiliata. 
Prima della nomina andrà acquisito il certificato del casellario giudiziale. Non può 
essere, infatti, designato come responsabile chi ha subito una condanna penale 
anche non definitiva per reati non colposi. 
In ogni caso, il responsabile safeguarding all’interno delle società/associazioni 
sportive svolge funzioni di vigilanza circa l’adozione e l’aggiornamento dei modelli 
e dei codici di condotta, nonché di collettore di eventuali segnalazioni di condotte 
rilevanti ai fini delle politiche di safeguarding, potendo svolgere anche funzioni 
ispettive. 
Il Responsabile safeguarding sarà tenuto a sensibilizzazione i membri 
dell'associazione sulle questioni di safeguarding e sarà tenuto a collaborare con 
le autorità competenti. 
Il Responsabile safeguarding dovrà definire e pubblicizzare i canali di 
comunicazione chiari per i membri dell'associazione sportiva per segnalare casi 
di abuso o maltrattamento e stabilire le procedure per la registrazione e la 
gestione delle segnalazioni ricevute. 
Il Responsabile safeguarding dovrà garantire la confidenzialità e la riservatezza 
delle informazioni riguardanti casi di abuso o maltrattamento essendo tenuto a 
trattare le informazioni sensibili in modo riservato e nel rispetto della privacy 
delle persone coinvolte. 
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Uso degli spazi dell’Associazione 
Deve essere sempre garantito l’accesso ai locali e agli spazi in gestione o in uso 
all’Associazione durante gli allenamenti e le sessioni prova di tesserati e tesserate 
minorenni a coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o ai soggetti cui è 
affidata la cura degli atleti e delle atlete ovvero a loro delegati. 
Presso le strutture in gestione o in uso all’Associazione devono essere 
predisposte tutte le misure necessarie a prevenire qualsivoglia situazione di 
rischio. 
Durante le sessioni di allenamento o di prova è consentito l’accesso agli spogliatoi 
esclusivamente agli atleti e alle atlete dell’Associazione. 
Durante le sessioni di allenamento o di prova non è consentito l’accesso agli 
spogliatoi a utenti esterni o genitori/accompagnatori, se non previa 
autorizzazione da parte di un tecnico o dirigente e, comunque, solo per eventuale 
assistenza a tesserati e tesserate fino ai 7 anni di età o con disabilità motoria o 
intelletivo/relazionale. 
In caso di necessità, fermo restando la tempestiva richiesta di intervento al 
servizio di soccorso sanitario qualora necessario, l’accesso all’infermeria è 
consentito al medico sociale o, in caso di manifestazione sportiva, al medico di 
gara o, in loro assenza, a un tecnico formato sulle procedure di primo soccorso 
esclusivamente per le procedure strettamente necessarie al primo soccorso nei 
confronti della persona offesa. La porta dovrà rimanere aperta e, se possibile, 
dovrà essere presente almeno un’altra persona (atleta, tecnico, dirigente, 
collaboratore, eccetera). 

Trasferte 
In caso di trasferte che prevedano un pernottamento, agli atleti dovranno essere 
riservate camere, eventualmente in condivisione con atleti dello stesso genere, 
diverse da quelle in cui alloggeranno i tecnici, i dirigenti o altri accompagnatori, 
salvo nel caso di parentela stretta tra l’atleta e l’accompagnatore. Durante le 
trasferte di qualsiasi tipo è dovere degli accompagnatori vigilare sugli atleti 
accompagnati, soprattutto se minorenni, mettendo in atto tutte le azioni 
necessarie a garantire l’integrità fisica e morale degli stessi ed evitare qualsiasi 
comportamento rilevante ai fini del presente modello. 

Tutela della privacy 
A tutti gli atleti (o esercenti la potestà genitoriale), i tecnici, i dirigenti, i 
collaboratori e i soci dell’Associazione all’atto dell’iscrizione/tesseramento, e 
comunque ogni qualvolta venga effettuata una raccolta di dati personali, deve 
essere sottoposta l’informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 
13 del Regolamento Europeo 679/2016 (GDPR). 
I dati raccolti devono essere gestiti e trattati secondo le modalità descritte nel 
suddetto Regolamento e comunque solo sulla base della necessità all’esecuzione 
del contratto di cui gli interessati sono parte, all’adempimento di un obbligo 
legale o sulla base del consenso. 
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In particolare, le categorie particolari di dati personali (quali l’origine razziale o 
etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, o l’appartenenza 
sindacale, nonché dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo 
univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o 
all’orientamento sessuale della persona) possono essere trattate solo previo 
libero ed esplicito consenso dell’interessato, manifestato in forma scritta, salvi i 
casi di adempimento di obblighi di legge e regolamenti. 
L’Associazione, fermo restando il preventivo consenso raccolto all’atto 
dell’iscrizione/tesseramento, può pubblicare sui propri canali di comunicazione 
fotografie ritraenti i tesserati prodotte durante le sessioni di allenamento e gara, 
ma non è consentita produzione e la pubblicazione di immagini che possono 
causare situazioni di imbarazzo o pericolo per i tesserati. 
La documentazione, sia cartacea, sia digitale, raccolta dall’Associazione 
contenente dati personali dei tesserati, fornitori od ogni altro soggetto, deve 
essere custodita garantendo l’inaccessibilità alle persone non autorizzate al 
trattamento dei dati. In caso di perdita, cancellazione, accidentale divulgazione, 
data breach, eccetera, deve essere data tempestiva comunicazione 
all’interessato e, contestualmente, al titolare del trattamento dei dati personali. 
Deve essere data tempestiva comunicazione anche all’autorità Garante per la 
protezione dei dati personali, se la violazione dei dati personali comporta un 
rischio per i diritti e le libertà delle persone fisiche. 
Tutte le persone autorizzate al trattamento dei dati personali devono essere 
adeguatamente formate e devono mettere in atto tutti i comportamenti e le 
procedure necessarie alla tutela dei dati personali degli interessati, soprattutto di 
quelli rientranti nelle categorie particolari di dati personali. 

 
Inclusività 

L’Associazione garantisce a tutti i propri tesserati e ai tesserati di altre 
associazioni e società sportive dilettantistiche pari diritti e opportunità, 
indipendentemente da etnia, convinzioni personali, disabilità, età, identità di 
genere, orientamento sessuale, lingua, opinione politica, religione, condizione 
patrimoniale, di nascita, fisica, intellettiva, relazionale o sportiva. 
L’Associazione si impegna, anche tramite accordi, convenzioni e collaborazioni 
con altre associazioni o società sportive dilettantistiche, a garantire il diritto allo 
sport agli atleti con disabilità fisica o intellettivo-relazionale, integrando suddetti 
atleti, anche tesserati per altre associazioni o società sportive dilettantistiche, nel 
gruppo di atleti tesserati per l’Associazione/Società loro coetanei. 
L’ Associazione si impegna a garantire il diritto allo sport anche agli atleti 
svantaggiati dal punto di vista economico o famigliare, favorendo la 
partecipazione di suddetti atleti alle attività dell’Associazione anche mediante 
sconti delle quote di tesseramento e/o mediante accordi, convenzioni e 
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collaborazioni con enti del terzo settore operanti sul territorio e nei comuni 
limitrofi. 

Contrasto dei comportamenti lesivi e gestione delle segnalazioni 
Segnalazione dei comportamenti lesivi 

In caso di presunti comportamenti lesivi, da parte di tesserati o di persone terze, 
nei confronti di altri tesserati, soprattutto se minorenni, deve essere 
tempestivamente segnalato al Responsabile safeguarding tramite comunicazione 
a voce o via posta elettronica all’indirizzo email 
safeguarding.scunited@gmail.com . Le chiavi di accesso a tale indirizzo 
email saranno in possesso esclusivamente del Responsabile safeguarding . 
In caso dei suddetti comportamenti lesivi, se necessario, deve essere inviata 
segnalazione al Garante per la tutela dei tesserati dagli abusi e dalle condotte 
discriminatorie – Safeguarding Office all’indirizzo email 
safeguarding.scunited@gmail.com 
In caso di gravi comportamenti lesivi l’Associazione deve notificare i fatti di cui è 
venuta a conoscenza alle forze dell’ordine. 
L’Associazione deve garantire l’adozione di apposite misure che prevengano 
qualsivoglia forma di vittimizzazione secondaria dei tesserati che abbiano in 
buona fede: 
- presentato una denuncia o una segnalazione;
- manifestato l’intenzione di presentare una denuncia o una segnalazione;
- assistito o sostenuto un altro tesserato nel presentare una denuncia o una
segnalazione;
- reso testimonianza o audizione in procedimenti in materia di abusi, violenze o
discriminazioni;
- intrapreso qualsiasi altra azione o iniziativa relativa o inerente alle politiche di
safeguarding.

Sistema disciplinare e meccanismi sanzionatori 
A titolo esemplificativo e non esaustivo, i comportamenti sanzionabili possono 
essere ricondotti a: 
- mancata attuazione colposa delle misure indicate nel Modello e della
documentazione che ne costituisce parte integrante (es. Codice di condotta a
tutela dei minori e per la prevenzione delle molestie, della violenza di genere e di
ogni altra condizione di discriminazione);
- violazione dolosa delle misure indicate nel presente Modello e della
documentazione che ne costituisce parte integrante (es. Codice di condotta a
tutela dei minori e per la prevenzione delle molestie, della violenza di genere e di
ogni altra condizione di discriminazione), tale da compromettere il rapporto di
fiducia tra l’autore e l’Associazione/Società in quanto preordinata in modo
univoco a commettere un reato;
- violazione delle misure poste a tutela del segnalante;
- effettuazione con dolo o colpa grave di segnalazioni che si rivelano infondate;

mailto:safeguarding-scunited@gmail.com
mailto:safeguarding-scunited@gmail.com
mailto:safeguarding-scunited@gmail.com
mailto:safeguarding-scunited@gmail.com
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- violazione degli obblighi di informazione nei confronti dell’Associazione/Società;
- violazione delle disposizioni concernenti le attività di informazione, formazione
e diffusione nei confronti dei destinatari del presente modello;
- atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti del segnalante
per motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla segnalazione;
- mancata applicazione del presente sistema disciplinare.
Le sanzioni comminabili sono diversificate in ragione della natura del rapporto
giuridico intercorrente tra l’autore della violazione e l’Associazione/Società,
nonché del rilievo e gravità della violazione commessa e del ruolo e responsabilità
dell’autore. Le sanzioni comminabili sono diversificate tenuto conto del grado di
imprudenza, imperizia, negligenza, colpa o dell’intenzionalità del
comportamento relativo all’azione/omissione, tenuto altresì conto
dell’eventuale recidiva, nonché dell’attività lavorativa svolta dall’interessato e
della relativa posizione funzionale, gravità del pericolo creato, entità del danno
eventualmente creato, presenza di circostanze aggravanti o attenuanti,
eventuale condivisione di responsabilità con altri soggetti che abbiano concorso
nel determinare l’infrazione, unitamente a tutte le altre particolari circostanze
che possono aver caratterizzato il fatto.
Il presente sistema sanzionatorio deve essere portato a conoscenza di tutti i
Destinatari del Modello attraverso i mezzi ritenuti più idonei
dall’Associazione/Società.
Sanzioni nei confronti dei collaboratori retribuiti
I comportamenti tenuti dai collaboratori retribuiti in violazione delle disposizioni
del presente modello, inclusa la violazione degli obblighi di informazione nei
confronti dell’Associazione, e della documentazione che ne costituisce parte
integrante (es. Codice di condotta a tutela dei minori e per la prevenzione delle
molestie, della violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione)
sono definiti illeciti disciplinari.
Nei confronti dei collaboratori retribuiti, possono essere comminate le seguenti
sanzioni, che devono essere commisurate alla natura e gravità della violazione
commessa:
1) richiamo verbale per mancanze lievi;
2) ammonizione scritta nei casi di recidiva delle infrazioni di cui al precedente
punto;
3) multa in misura non eccedente l’importo di 5 ore di retribuzione;
4) sospensione dalla retribuzione e dal servizio per un massimo di giorni 15;
5) risoluzione del contratto e, in caso di collaboratore socio dell’Associazione,
radiazione dello stesso.
Ai fini di quanto precede si precisa:
. incorre nel provvedimento disciplinare del richiamo verbale per le mancanze
lievi, di cui al punto 1 che precede il collaboratore che violi, per mera negligenza,
le procedure aziendali, le prescrizioni del Codice di condotta a tutela dei minori e
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per la prevenzione delle molestie, della violenza di genere e di ogni altra 
condizione di discriminazione o adotti, nello svolgimento di attività sensibili, un 
comportamento non conforme alle prescrizioni contenute nel presente modello, 
qualora la violazione non abbia rilevanza esterna; 
. incorre nel provvedimento disciplinare dell’ammonizione scritta di cui al punto 
2 che precede il collaboratore che risulti recidivo, durante la medesima stagione 
sportiva, nella commissione di infrazioni per le quali è applicabile il richiamo 
verbale; 
. incorre nel provvedimento disciplinare della multa non eccedente l’importo di 5 
ore della normale retribuzione, di cui al punto 3 che precede, il collaboratore che 
risulti recidivo, durante il biennio, nella commissione di infrazioni per le quali è 
applicabile l’ammonizione scritta e/o, per il livello di responsabilità gerarchico o 
tecnico, o in presenza di circostanze aggravanti, leda l’efficacia del presente 
modello con comportamenti quali: 
a) l’inosservanza dell’obbligo di informativa al Responsabile contro abusi,
violenze e discriminazioni; l’effettuazione, con colpa grave, di false o infondate
segnalazioni inerenti alle violazioni del Modello o del Codice di condotta a tutela
dei minori e per la prevenzione delle molestie, della violenza di genere e di ogni
altra condizione di discriminazione;
b) la violazione delle misure adottate dall’Associazione volte a garantire la tutela
dell’identità del segnalante; la reiterata inosservanza degli adempimenti previsti
dalle prescrizioni indicate nel presente modello, nell’ipotesi in cui riguardino un
procedimento o rapporto in cui è parte la Pubblica Amministrazione (ivi comprese
le Autorità Sportive);
. incorre nel provvedimento disciplinare della sospensione dalla retribuzione e dal
servizio per un massimo di 15 giorni, di cui al punto 4 che precede, il collaboratore
che risulti recidivo, durante il biennio, nella commissione di infrazioni per le quali
è applicabile la multa non eccedente l’importo di 5 ore della normale retribuzione
e/o effettui, con dolo, false o infondate segnalazioni inerenti alle violazioni del
Modello e del Codice di condotta a tutela dei minori e per la prevenzione delle
molestie, della violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione e/o
violi le misure adottate dalla Società volte a garantire la tutela dell’identità del
segnalante così da generare atteggiamenti ritorsivi o qualsiasi altra forma di
discriminazione o penalizzazione nei confronti del segnalante;
. incorre nel provvedimento disciplinare della risoluzione del contratto senza
preavviso, di cui al punto 5 che precede,  il collaboratore che eluda
fraudolentemente le prescrizioni del presente Modello attraverso un
comportamento inequivocabilmente diretto alla commissione di uno dei reati
ricompreso fra quelli previsti nel Codice di Condotta a tutela dei minori e per la
prevenzione delle molestie, della violenza di genere e di ogni altra condizione di
discriminazione e/o violi le misure adottate dalla Società ei il sistema di controllo
interno attraverso la sottrazione, la distruzione o l’alterazione di documentazione
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ovvero impedendo il controllo o l’accesso alle informazioni e alla 
documentazione agli organi preposti, incluso il Responsabile contro abusi, 
violenze e discriminazioni in modo da impedire la trasparenza e verificabilità delle 
stesse. 
Sanzioni nei confronti dei volontari 
Nei confronti dei volontari dell’Associazione, possono essere comminate le 
seguenti sanzioni, che devono essere commisurate alla natura e gravità della 
violazione commessa: 
1) richiamo verbale per mancanze lievi;
2) ammonizione scritta nei casi di recidiva delle infrazioni di cui al precedente
punto;
3) allontanamento dalle strutture di allenamento e gara per un periodo non
superiore a 15 giorni;
4) allontanamento dalle strutture di allenamento e gara per un periodo non
superiore a 1 anno;
5) rescissione del rapporto di volontariato e, in caso di volontario socio
dell’Associazione, radiazione dello stesso.
Ai fini dell’applicazione delle sanzioni si rimanda ai medesimi punti della sezione
“Sanzioni nei confronti dei collaboratori retribuiti”.

Obblighi informativi e altre misure 
L’Associazione è tenuta a pubblicare il presente modello e il nominativo del 
Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni presso la sua sede e le 
strutture che ha in gestione o in uso, nonché sulla homepage del sito istituzionale. 
Al momento dell’adozione del presente modello e in occasione di ogni sua 
modifica, l’Associazione deve darne comunicazione via posta elettronica a tutti i 
propri tesserati, associati e volontari. L’Associazione deve informare il tesserato 
o eventualmente coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o i soggetti
cui è affidata la cura degli atleti, del presente modello e del nominativo e dei
contatti del Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni.
L’Associazione deve dare immediata comunicazione di ogni informazione
rilevante al Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni, al Garante per
la tutela dei tesserati dagli abusi e dalle condotte discriminatorie – Safeguarding
Office della federazione sportiva di competenza, nonché all’Ufficio della Procura
federale ove competente. L’Associazione deve dare diffusione presso i propri
tesserati di idonee informative finalizzate alla prevenzione e contrasto dei
fenomeni di abuso, violenza e discriminazione nonché alla consapevolezza dei
tesserati in ordine a propri diritti, obblighi e tutele.
L’Associazione deve prevedere adeguate misure per la diffusione di o l’accesso a
materiali informativi finalizzati alla sensibilizzazione su e alla prevenzione dei
disturbi alimentari negli sportivi.
L’Associazione deve prevedere un’adeguata informativa ai tesserati o
eventualmente a coloro esercitano la responsabilità genitoriale o i soggetti cui è
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affidata la cura degli atleti, con riferimento alle specifiche misure adottate per la 
prevenzione e contrasto dei fenomeni di abuso, violenza e discriminazione in 
occasione di manifestazioni sportive. 
L’Associazione deve dare comunicazione ai tesserati o eventualmente a coloro 
esercitano la responsabilità genitoriale o i soggetti cui è affidata la cura degli atleti 
di ogni altra politica di safeguarding adottata dalle federazioni sportive alla quale 
è affiliata. 

Child Safeguarding Policy  
Lo sport fa bene. E deve essere anche sicuro.  
Per questa ragione la ASD SC UNITED (Associazione) ha voluto attivare un sistema 
di prevenzione e di promozione a tutela dell’infanzia e dell’adolescenza: Child 
Safeguarding Policy – (CSP). 
Educare attraverso lo sport è la mission della Associazione.  
Il progetto sportivo infatti, organizzato, serio e continuativo, è integrato e reso 
completo da quello educativo grazie alla collaborazione di tutti gli educatori 
sportivi della Associazione. 
Ed è proprio grazie al loro mandato educativo che le figure adulte di riferimento, 
nel progetto della Associazione, sono chiamate ad un’attenzione seria e profonda 
verso i giovani atleti. Perché il loro ruolo non è semplicemente quello di crescere 
campioni sportivi ma, prima di tutto, quello di permettere ai più giovani una più 
ampia conoscenza di sé stessi, delle potenzialità e dei limiti del proprio corpo 
imparando a valorizzarlo, permettendo loro anche di sperimentare socialità, 
rispetto, onestà, altruismo e tutti quei valori che appartengono al nostro essere 
uomini e donne.   

L’IMPEGNO DI ASD UNITED ASD NEI CONFRONTI DELLE BAMBINE, DEI BAMBINI 
E DEGLI ADOLESCENTI 
Considerando inscindibile il progetto educativo da quello sportivo la Associzione, 
in un’ottica di salvaguardia, cura e protezione dei bambini, bambine e 
adolescenti, assume nei loro confronti i seguenti impegni: 

Sensibilizzazione e formazione  
La Associazione s’impegna ad assicurare che il proprio personale, i volontari ed 
ogni persona rappresentante la Associazione abbiano piena consapevolezza delle 
problematiche legate a qualunque forma di abuso e violenza nei confronti dei 
minori. 
Prevenzione 
La Associazione s’impegna ad assicurare che il proprio personale, i volontari e 
ogni persona rappresentante l’associazione si prodighi per creare un ambiente in 
cui i diritti dei minori siano sempre tutelati e i possibili abusi prevenuti. 
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Segnalazione 
La Associazione s’impegna ad assicurare che il proprio personale, i volontari e 
ogni persona rappresentante l’associazione sappia individuare con estrema 
chiarezza quando diventa necessario segnalare un sospetto di possibile abuso e 
quali azioni intraprendere in tale situazione.  
Di conseguenza la Associazione s’impegna ad assicurare un intervento efficace in 
risposta ad una segnalazione di abuso. 
Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni 
La ASD SC UNITED nomina il Responsabile contro abusi, violenze e 
discriminazioni, con lo scopo di prevenire e contrastare ogni tipo di abuso, 
violenza e discriminazione sui tesserati nonché per garantire la protezione 
dell’integrità fisica e morale degli sportivi. 
Il Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni dovrà partecipare ai 
seminari informativi e formativi organizzati dalla FIGC e/o da altre Federazioni o 
Enti di promozione sportiva. 
DEFINIZIONI E AMBITO DELLA CHILD SAFEGUARDING POLICY – (CSP) 
Bambino, Bambina e Adolescente: con questi termini ci si riferisce a tutti coloro 
che hanno meno di 18 anni.  
La CSP investe tutti i settori di attività della ASD SC UNITED. 
Pertanto, si stabilisce che per  
- VOLONTARI,
- DIRIGENTI,
- TECNICI DELLE DIVERSE DISCIPLINE,
- PERSONALE SUBORDINATO E PARASUBORDINATO
- CONSULENTI ESTERNI
- FORNITORI DI SERVIZI IN OUTSORCING
- ISCRITTO/A CHE OPERI, A QUALSIASI TITOLO, ALL’INTERNO DELLA
STRUTTURA ASSOCIATIVA,

costituiscono comportamenti rilevanti, da evitare e prevenire: 

1) abuso psicologico;
2) abuso fisico;
3) molestie e abusi sessuali;
4) bullismo e comportamenti discriminatori;
5) omissione negligente di assistenza (c.d. “neglect”).

Per abuso psicologico (vedasi glossario) si intende denigrare, umiliare, 
respingere, isolare, intimidire, aggredire verbalmente e qualsiasi altro 
comportamento teso a ledere l’autostima del/la tesserato/a. 
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Per abuso fisico (vedasi glossario) si intende qualsiasi atto deliberato e sgradito 
che possa causare, in senso reale o potenziale, danni fisici e/o traumi volontari o, 
in ogni caso, danni alla salute. L’abuso può anche configurarsi nel costringere 
l’atleta a carichi di lavoro inadeguati all’età, al genere, e alla struttura e capacità 
fisica oppure anche la costrizione a doversi allenare anche da infortunato o 
comunque dolorante.  
In quest’ambito rientrano anche quei comportamenti che favoriscano il consumo 
forzato di alcool o sostanze dopanti di vario genere vietate dalle norme vigenti. 

Per molestie o abusi sessuali (vedasi glossario) si intende qualsiasi condotta 
fisica, psicologica o verbale, avente connotazione sessuale, non desiderata o il cui 
consenso è forzato, manipolato o addirittura negato.  

La molestia e l’abuso (vedasi glossario) possono avere origine anche da altri 
elementi discriminatori quali: razza, religione, colore, credo, origine etnica, 
caratteristiche fisiche, genere, orientamento sessuale, disabilità, età, status 
socioeconomico e capacità atletiche. 

Per bullismo (vedasi glossario) si intende qualsiasi comportamento aggressivo da 
parte di uno o più soggetti, tenuto personalmente oppure attraverso i social 
network o altri strumenti di comunicazione, che tende ad infliggere una 
sofferenza psicologica e fisica o a provocare l’isolamento sociale di qualsiasi 
persona iscritta all’associazione, sia che si tratti di caso isolato sia di atti ripetuti 
nel tempo. 

Per omissione negligente di assistenza (vedasi glossario) si intende il mancato 
intervento di un Dirigente, Tecnico o di qualsiasi Tesserato/a, anche in ragione 
dei doveri che derivano dal suo ruolo, nonostante la venuta a conoscenza di uno 
degli eventi sopracitati. 

Glossario 
ABUSO: qualunque atto che nuoccia fisicamente o psicologicamente a un 
bambino, una bambina o adolescente, che procuri direttamente o indirettamente 
un danno o precluda le prospettive di un salutare e sicuro sviluppo verso l’età 
adulta. Secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità, le principali categorie di 
abuso sono: violenza fisica, violenza emotiva, negligenza e trattamento 
negligente, abuso e sfruttamento sessuale.  
ABUSO FISICO: effettivo o potenziale danno fisico e lesioni perpetrate da un’altra 
persona (sia adulta che minorenne) che mettono il bambino, la bambina o 
l’adolescente in condizioni di rischiare lesioni fisiche (non accidentali né causate 
da patologie organiche). È abuso fisico colpire, percuotere, prendere a calci, 
scuotere, mordere, strangolare, scottare, bruciare, avvelenare e soffocare.  
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ABUSO NEI CONTESTI ORGANIZZATIVI: si intende l’abuso fisico, sessuale o 
psicologico perpetrato ai danni di un o una minorenne da un adulto in posizione 
fiduciaria. Si verifica nel contesto di un’organizzazione nel settore pubblico o 
privato, in contesti residenziali (ad esempio, le comunità) o non residenziali (ad 
esempio, in una scuola, in un asilo nido o in un club sportivo). La persona 
abusante può lavorare direttamente con i bambini (essere, ad esempio, un 
allenatore, un insegnante) o in un ruolo ausiliario (ad esempio, un addetto alle 
pulizie). L’abuso può verificarsi fisicamente presso l’organizzazione, oppure gli 
autori possono ottenere l’accesso ai bambini attraverso l’organizzazione, ma 
l’abuso avviene altrove.  
ABUSO PSICOLOGICO: forma di abuso che si concretizza attraverso frasi e 
comportamenti — messi in atto in modo continuato da chi, a vario titolo, si 
prende cura del/della minorenne — che hanno un’alta probabilità di arrecare 
danno alla salute e allo sviluppo fisico, mentale, spirituale, morale e sociale 
dello/a stesso/a. Include: isolamento forzato, critiche e rimproveri protratti, 
attribuzione di colpe, minacce verbali, intimidazioni, atteggiamenti 
discriminatori, rifiuto, esposizione alla violenza (violenza assistita) oppure a 
influenze criminali o immorali.  
ABUSO SESSUALE: qualsiasi attività sessuale che coinvolga un bambino, una 
bambina o adolescente che, per ragioni di immaturità psicologica e/o affettiva o 
per condizioni di dipendenza dagli adulti (o in quanto ne subisce l’influenza), non 
è ritenuto/a in grado di compiere scelte consapevoli o di avere adeguata 
consapevolezza del significato e del valore delle attività sessuali in cui viene 
coinvolto/a. Con il termine «attività sessuale» si fa riferimento sia ai rapporti 
sessuali veri e propri che a forme di contatto erotico e anche ad atti che non 
prevedono un contatto diretto, come l’esporre il/la minorenne alla vista di un 
atto sessuale.  
BULLISMO E CYBERBULLISMO: si definiscono bullismo tutte quelle situazioni 
caratterizzate da volontarie e ripetute aggressioni mirate a insultare, minacciare, 
diffamare e/o ferire una persona (o a volte un piccolo gruppo). Non si fa quindi 
riferimento ad un singolo atto, ma a una serie di comportamenti portati avanti 
ripetutamente nel tempo, all’interno di un gruppo, da parte di qualcuno che 
compie azioni o dice cose per avere potere su un’altra persona. Queste 
aggressioni spesso avvengono o iniziano negli ambienti di aggregazione dei 
ragazzi: da quello scolastico, a quello sportivo, a tutti gli altri ambienti in cui si 
ritrovano. Se si limitano alla quotidianità e alla vita offline dei ragazzi sono forme 
di bullismo. Se però queste prevaricazioni si estendono anche alla vita online, si 
parla di cyberbullismo. Si realizza attraverso l’invio di messaggi verbali, foto e/o 
video tramite smartphones, pc, tablet (su social network, app, chat) ed ha come 
effetto quello di insultare, offendere, minacciare, diffamare e/o ferire.  
COMPORTAMENTO DISCRIMINATORIO: comportamento irrispettoso verso una 
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persona che può riguardare la sua identità di genere, l’orientamento sessuale, lo 
stato civile, l’appartenenza etnica (includendo il colore della pelle, la nazionalità, 
ecc.), la religione o le sue credenze, l’età o la disabilità. Può includere anche 
l’intimidazione o la sopraffazione.  
MOLESTIE: la molestia è una condotta indesiderata, che ha lo scopo o l’effetto di 
violare la dignità di una persona e creare un ambiente intimidatorio, ostile, 
degradante, umiliante o offensivo. Tale condotta può avvenire in una singola 
occasione o in più occasioni. Le molestie possono assumere la forma di condotta 
fisica, verbale o non verbale indesiderata.  
MOLESTIE SESSUALI: molestie di natura sessuale (contatto fisico indesiderato, 
forme verbali o non verbali come gesti o manifestazioni indecenti).  
NEGLIGENZA E TRATTAMENTO NEGLIGENTE: inadeguatezza o insufficienza di 
cure rispetto ai bisogni fisici, psicologici, medici e educativi propri della fase 
evolutiva del bambino, della bambina e dell’adolescente, da parte di coloro che 
ne sono i legali responsabili.  
TRASCURATEZZA FISICA O AFFETTIVA: si intende la grave e/o persistente 
omissione di cure nei confronti del bambino o gli insuccessi in alcune importanti 
aree dell’allevamento, che hanno come conseguenza un danno significativo per 
la salute o per lo sviluppo e/o un ritardo della crescita in assenza di cause 
organiche.  

CRITERI DI ATTUAZIONE 
Diffusione e sensibilizzazione 
La Associazione garantisce un’ampia diffusione della Child Safeguarding Policy, 
della relativa Procedura e del Codice di comportamento.  
La sensibilizzazione coinvolgerà tutto il personale della Associazione, il personale 
di organizzazioni Partner con i loro rappresentanti e tutti gli stakeholder e, in 
particolare, i bambini, le bambine, gli adolescenti e coloro che se ne prendono 
cura. 
La diffusione è gestita in modo da assicurare che la Policy ed il Codice di 
Comportamento siano pienamente compresi; a tal fine può prevedersi l’utilizzo 
di traduzioni nella lingua dei beneficiari e la produzione di materiali esplicativi a 
misura di bambino. 

Selezione e assunzione di personale subordinato e parasubordinato 
La selezione e l’assunzione del personale o di altri collaboratori deve riflettere 
l’impegno della Associazione nella tutela dei bambini, delle bambine e degli 
adolescenti, garantendo che vengano adottati controlli e procedure atti ad 
escludere chiunque non sia ritenuto idoneo a lavorare con i minori. 
La Associazione, prima di assegnare un incarico che preveda contatti diretti e 
persistenti con i minori, deve procedere alla preventiva acquisizione dei certificati 
del Casellario Giudiziale attestanti l’assenza di condanne per i reati di cui agli 
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articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quinquies e 609-undecies del codice 
penale e di sanzioni interdittive all'esercizio di attività che comportino contatti 
diretti e regolari con minori, ai sensi del D. Lgs. N. 39/2014 in attuazione della 
Direttiva 2011/93/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativa alla lotta 
contro l’abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori e della pornografia minorile. 
In caso di incarichi formalizzati prima dell’entrata in vigore della suindicata 
legislazione la Associazione procederà comunque all’acquisizione dei suddetti 
certificati. 
Ogni collaboratore, dirigente, socio e volontario che svolge la propria attività per 
l’Associazione a contatto con minori deve visionare e sottoscrivere il Codice di 
condotta a tutela dei minori e per la prevenzione delle molestie, della violenza di 
genere e di ogni altra condizione di discriminazione, rispettandone ogni singola 
parte. 

Formazione 
Il personale della Associazione e i suoi rappresentanti, in relazione allo specifico 
ruolo all’interno dell’organizzazione, devono essere supportati nello sviluppare 
competenze, conoscenze ed esperienze rispetto alla gestione della tutela dei 
bambini, delle bambine e degli adolescenti.  

Inclusione della CSP nei sistemi e nei processi gestionali 
La Child Safeguarding Policy anima ogni sistema e processo della Associazione, 
già esistenti o attuati in futuro, che possano avere ricadute sulla tutela dei minori, 
così da creare un ambiente nel quale i diritti dei bambini, delle bambine e degli 
adolescenti siano costantemente rispettati. 

Tecnologie di comunicazione ed informazione 
Un regolamento interno disciplinerà l’utilizzo appropriato delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione quali internet, siti web, siti di social 
network o fotografia digitale, onde poter assicurare che i bambini, le bambine e 
gli adolescenti non corrano rischi.  
Tale regolamento conterrà̀ indicazioni sull’utilizzo di queste tecnologie sia da 
parte del personale e dei rappresentanti della Associazione che da parte dei 
bambini e bambine che le utilizzano, in nome e per conto nostro o in risposta ad 
una richiesta della nostra organizzazione. 

Valutazione e identificazione dei rischi 
Tutte le attività̀ condotte dalla Associazione che coinvolgono bambini, bambine 
o adolescenti, devono essere preventivamente valutate per garantire che
qualsiasi rischio per la tutela dei minori possa essere preventivamente
identificato e vengano sviluppati sistemi di controllo adeguati.
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POLICY PER L’ INCLUSIVITA’ 

1. Impegno per l’inclusività
L’Associazione garantisce a tutti i propri tesserati e ai tesserati di altre 
associazioni e società sportive dilettantistiche pari diritti e opportunità, 
indipendentemente da etnia, convinzioni personali, disabilità, età, identità di 
genere, orientamento sessuale, lingua, opinione politica, religione, condizione 
patrimoniale, di nascita, fisica, intellettiva, relazionale o sportiva.

2. Impegno per il diritto all’attività sportiva
L’Associazione si impegna, anche tramite accordi, convenzioni e collaborazioni 
con altre associazioni o società sportive dilettantistiche, a garantire il diritto allo 
sport agli atleti con disabilità fisica o intellettivo-relazionale, integrando suddetti 
atleti, anche tesserati per altre associazioni o società sportive dilettantistiche, nel 
gruppo di atleti tesserati per l’Associazione loro coetanei.
L’Associazione si impegna a garantire il diritto allo sport anche agli atleti 
svantaggiati dal punto di vista economico o famigliare, favorendo la 
partecipazione di suddetti atleti alle attività dell’associazione anche mediante 
sconti delle quote di tesseramento e/o mediante accordi, convenzioni e 
collaborazioni con enti del terzo settore operanti sul territorio di Cesate e nei 
comuni limitrofi.

3. Nomina di un responsabile all’inclusione
L’Associazione nomina un Responsabile all’inclusione sportiva al fine di favorire 
l’inclusività come descritto nei punti precedenti. Il Responsabile all’inclusione 
sportiva può essere contattato all’indirizzo email 
safeguarding.scunited@gmail.com

POLICY PER LA PROMOZIONE DELLA PARITA’ DI GENERE 

1. Impegno per la Parità di Genere
La ASD SC UNITED si impegna a promuovere attivamente la parità di genere in
tutti gli aspetti delle sue attività sportive e promozionali.
Per “pari opportunità” s’intende l’assenza di ostacoli alla partecipazione alle
attività di un qualsiasi individuo per ragioni connesse al genere, alla religione ed
alle convinzioni personali e politiche, all’origine etnica, alla disabilità, all’età e
all’orientamento sessuale. Per “discriminazione” si intende qualsiasi atto,
comportamento, disposizione, criterio, prassi o patto che, in riferimento alla sfera
personale e sociale (genere, età, orientamento sessuale, origine etnica,
caratteristiche somatiche, disabilità, religione, lingua, opinioni personali e
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politiche), produca un effetto pregiudizievole (discriminazione diretta) o una 
situazione di particolare svantaggio (discriminazione indiretta). 
Per “molestia” si intende qualsiasi azione, omissione o comportamento, verbale 
e non, che rechi offesa alla persona, alla sua professionalità, alle sue capacità o 
alla sua integrità psico-fisica e che possa condizionare negativamente le relazioni 
associative o che degradi il clima all’interno di ASD SC UNITED, ivi incluse le forme 
di violenza morale e psicologica esercitate all’interno degli spazi sociali. 
Per “molestia sessuale” s’intende ogni atto o comportamento, anche verbale, a 
connotazione sessuale o comunque basato sul sesso, che sia indesiderato e che 
arrechi offesa alla dignità e libertà della persona che lo subisce, ovvero sia 
suscettibile di creare un ambiente intimidatorio, ostile o umiliante nei suoi 
confronti. In particolare, rientrano nella tipologia della molestia sessuale 
comportamenti quali: 
- richieste esplicite od implicite di prestazioni sessuali o attenzioni a sfondo
sessuale non gradite e offensive per chi ne è oggetto;
- minacce, discriminazioni e ricatti, subiti per aver respinto comportamenti a
sfondo sessuale;
- contatti fisici fastidiosi o indesiderati;
- apprezzamenti verbali offensivi sul corpo o sulla sessualità, oppure
sull’abbigliamento;
- gesti o ammiccamenti sconvenienti e/o provocatori a sfondo sessuale;
- esposizioni nei luoghi sociali di materiale pornografico;
- scritti ed espressioni verbali sulla presunta inferiorità della persona, in quanto
appartenente ad un determinato sesso o denigratori in ragione della diversità di
espressione della sessualità;
- scambio di immagini e fotografie di tesserati/e di ASD SC UNITED che abbiano
un contenuto allusivo o un rinvio alla sfera sessuale;

2. Rispetto dei Diritti e delle Differenze
La ASD SC UNITED riconosce e rispetta i diritti di tutti gli individui,
indipendentemente dal genere e si impegna a trattare le persone in modo equo
e rispettoso.

3. Accesso e Partecipazione Equa
La ASD SC UNITED garantisce l'accesso equo e la partecipazione inclusiva di
uomini e donne a tutte le iniziative sportive, programmi educativi e opportunità
di sviluppo.

4. Promozione della Leadership Femminile
La ASD SC UNITED favorisce attivamente la partecipazione delle donne in ruoli di
leadership e decisionali all'interno dell'organizzazione, incoraggiando la diversità
e l'inclusione.
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5. Prevenzione della Discriminazione e della Violenza
La ASD SC UNITED adotta misure preventive per contrastare la discriminazione di 
genere, la violenza e la molestia sessuale, fornendo supporto e risorse a coloro 
che ne sono vittime.

6. Formazione e Sensibilizzazione
La ASD SC UNITED offre formazione e sensibilizzazione sulle questioni di genere 
e promuove una cultura organizzativa che rifiuti ogni pratica discriminatoria.

7. Trasparenza e Responsabilità
La ASD SC UNITED assicura trasparenza e responsabilità nella gestione delle 
questioni di genere, accogliendo segnalazioni di comportamenti discriminatori e 
affrontandoli tempestivamente.

8. Collaborazione con Partner e Stakeholder
La ASD SC UNITED collabora con partner, istituzioni e stakeholder per 
promuovere la parità di genere e condividere le migliori pratiche nel settore 
sportivo.

9. Monitoraggio e Valutazione
La ASD SC UNITD si impegna a monitorare costantemente l'attuazione delle 
politiche sulla parità di genere e a valutare regolarmente i progressi verso gli 
obiettivi di inclusione e diversità.

10. Continuo Miglioramento
La ASD SC UNITED si impegna a migliorare continuamente le proprie politiche e 
pratiche sulla parità di genere, al fine di creare un ambiente sportivo sempre più 
equo, inclusivo e rispettoso.

11. Nomina di un responsabile alla promozione della parità di genere 
L’Associazione nomina un Responsabile alla promozione della parità di genere 
che può essere contattato all’indirizzo email
safeguarding.scunited@gmail.com

CODICE DI CONDOTTA CODICE DI CONDOTTA A TUTELA DEI MINORI E PER LA 
PREVENZIONE DELLE MOLESTIE, DELLA VIOLENZA DI GENERE E DI OGNI ALTRA 
CONDIZIONE DI DISCRIMINAZIONE 

I destinatari del presente Codice di condotta sono gli istruttori tecnici, i dirigenti, 
i collaboratori a qualsiasi titolo, livello e qualifica. 
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I soggetti sopra indicati sono responsabili della crescita dei giovani allievi e 
tesserati nonché della creazione di un ambiente positivo, sicuro e stimolante per 
la pratica sportiva. A tal fine, sono chiamati a dare il buon esempio e ad essere un 
modello per gli allievi affiliati alla ASD SC UNITED 
Tutti i soggetti sopra indicati, che hanno un contatto diretto con allievi e tesserati 
minorenni, sono obbligati a rispettare il Codice di condotta, che accettano 
integralmente dopo averne preso visione. 
Ogni presunta violazione del Codice di condotta deve essere segnalata e verificata 
secondo quanto stabilito dal Modello organizzativo e di controllo dell’attività 
sportiva. Le misure e le sanzioni poste in essere potranno andare 
dall’ammonimento verbale fino alla sospensione e alla cessazione della 
collaborazione che potrebbero sommarsi a momenti di formazione e 
sensibilizzazione aggiuntivi. 
La ASD SC UNITED si impegna a garantire un ambiente sicuro, rispettoso e 
inclusivo per tutti i partecipanti, inclusi i minori e gli adulti vulnerabili. Il seguente 
codice di condotta stabilisce le aspettative e le responsabilità per tutti coloro che 
sono coinvolti nelle attività della società sportiva. 
1. Rispetto e Dignità:
- Rispettiamo la dignità e l'integrità di tutte le persone coinvolte nelle attività
della società sportiva, senza discriminazioni di alcun genere.
- Trattiamo tutti con cortesia, gentilezza e rispetto, evitando linguaggio offensivo,
comportamenti intimidatori o abusivi.
2. Sicurezza e Benessere:
- Mettiamo al primo posto la sicurezza e il benessere di tutti i partecipanti,
adottando misure appropriate per prevenire abusi, molestie o qualsiasi forma di
danno.
- Rispettiamo i diritti e le opinioni degli altri, fornendo un ambiente in cui ci si
senta liberi di esprimere preoccupazioni o segnalare comportamenti
inappropriati.
3. Comportamento Appropriato:
- Manteniamo un comportamento professionale e appropriato in tutte le
interazioni con i partecipanti, evitando qualsiasi forma di contatto fisico
inappropriato.
- Evitiamo situazioni che possano essere percepite come sospette o inappropriati,
mantenendo un comportamento trasparente e rispettoso.
4. Comunicazione Adeguata:
- Comunichiamo in modo chiaro, aperto e rispettoso con i partecipanti, genitori,
colleghi e altri membri della società sportiva.
- Manteniamo la riservatezza e il rispetto della privacy delle persone coinvolte,
evitando la divulgazione non autorizzata di informazioni personali o sensibili.
5. Formazione e Consapevolezza:
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- Partecipiamo a programmi di formazione e sensibilizzazione sulla tutela
safeguarding per acquisire competenze e conoscenze necessarie per prevenire e
rispondere agli abusi.
- Riconosciamo il nostro ruolo e la nostra responsabilità nel proteggere i
partecipanti e segnalare qualsiasi preoccupazione o sospetto di abuso alle
autorità competenti.
6. Collaborazione e Rendicontabilità:
- Collaboriamo con altri membri della società sportiva e autorità competenti per
garantire un ambiente sicuro e rispettoso per tutti.
- Siamo pronti a rendere conto delle nostre azioni e decisioni, rispondendo in
modo trasparente e responsabile alle preoccupazioni sollevate dalla comunità
sportiva.
Tutti i soggetti destinatari del presente Codice di condotta si impegnano a:
- usare un linguaggio positivo e motivante valorizzando i risultati, anche parziali,
raggiunti dai minori;
- favorire un clima accogliente dell’unicità di ciascun minore, cosicché possa
sentirsi parte essenziale della società sportiva;
- comunicare con i minori valorizzando le loro capacità e le loro competenze;
discutere insieme dei loro diritti, di cosa è accettabile, di cosa non lo è e di cosa
possono fare nel caso in cui dovesse emergere un qualsiasi problema;
- rispettare e tutelare i diritti, la dignità e il valore di tutte le atlete e di tutti gli
atleti coinvolti, indipendentemente dalla loro età, razza, colore della pelle, origine 
etnica, nazionale o sociale, sesso, disabilità, lingua, religione, opinione politica,
stato sociale, orientamento sessuale o qualsiasi altra ragione;
- spiegare in modo chiaro a tesserati/e che gli apprezzamenti, i commenti e le
valutazioni che non siano strettamente inerenti alla prestazione sportiva possono
essere lesivi della dignità, del decoro e della sensibilità della persona;
- aggiornarsi costantemente sulle conoscenze necessarie per adempiere al meglio
alle mansioni assegnate e sul tema della tutela dei minori
- rispettare la Policy di tutela dei minori, considerare il benessere, la sicurezza e il
divertimento di tutti gli atleti e di tutte le atlete al di sopra ogni altra cosa;
- combattere e prevenire qualsiasi forma di bullismo tra i minori;
- non impegnarsi in attività sessuali o avere un rapporto sessuale con atleti/e di
età inferiore ai 18 anni e non fare commenti sessualmente allusivi, mostrando un
comportamento sempre rispettoso e discreto;
- stringere un’alleanza educativa con i genitori al fine di fare squadra per la
crescita e la tutela dei giovani atleti;
- rispettare la privacy dei minori;
- non acquisire, detenere e pubblicare fotografie o divulgare altre informazioni
sui bambini e sui ragazzi o sulle loro famiglie su qualsiasi supporto cartaceo
ovvero digitale (es. social media personali o del club/organizzazione, siti web,
strumenti di comunicazione online personali, ecc.) in assenza della relativa
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liberatoria sottoscritta dai genitori o dai tutori al fine di poter conservare e/o 
utilizzare tale materiale prodotto; 
- ricordare a tutti, soprattutto a bambini/e, ragazzi/e che si gioca per divertirsi e
che il divertimento è essenziale, che la vittoria non è il fine ultimo ma una parte
dell'esperienza e del divertimento;
- garantire sempre un tempo di gioco soddisfacente per tutti;
- riservare ad ogni tesserato/a adeguati attenzione, impegno, rispetto e dignità;
- prestare la dovuta attenzione ad eventuali situazioni di disagio, percepite o
conosciute anche indirettamente, in particolare a circostanze che riguardino
minorenni, segnalando in tal caso e senza ritardo la situazione agli esercenti la
responsabilità genitoriale;
- programmare allenamenti adeguati rispetto allo sviluppo fisico, sportivo ed
emotivo di ogni tesserato/a, tenendo in considerazione anche i suoi interessi e
bisogni;
- durante gli allenamenti è opportuno prevenire, con azioni di sensibilizzazione e
controllo, tutti i comportamenti e le condotte che possano generare qualsiasi
forma di abuso, discriminazione, esclusione, ecc.;
- organizzare il lavoro, le partite, il luogo di allenamento e le attività in trasferta
in modo tale da minimizzare i rischi;
- programmare allenamenti adeguati allo sviluppo fisico, sportivo ed emotivo di
ogni tesserato/a, tenendo in considerazione anche i suoi interessi e bisogni;
- essere ragionevoli nelle richieste di tempo, promuovendo impegno ed
entusiasmo, ricordando che i destinatari degli insegnamenti sono bambini/e,
ragazzi/e che hanno anche altri interessi e impegni:
- definire programmazione e durata degli impegni tenendo conto delle età di
ciascun atleta;
- essere un esempio per ogni atleta, soprattutto se minori, mantenere uno stato
di forma fisica adeguata a un contesto sportivo, nonché tenere modelli
comportamentali confacenti all'ambiente sportivo e agonistico;
- trattare tutti in egual modo, ponendo la medesima attenzione e dedicando lo
stesso tempo, rispetto e dignità sia ai più talentuosi che ai meno dotati;
- evitare per quanto possibile i contatti fisici con i minori, ove siano necessari per
l'insegnamento di una tecnica operando preferibilmente in presenza di testimoni.
Comunque, il contatto fisico non deve essere invasivo e/o molesto;
- non utilizzare ed essere severi verso chi usa sostanze proibite sia per l'uomo, sia
per il per gli animali;
- organizzare gli allenamenti in modo tale da minimizzare i rischi e da evitare
comportamenti come urlare, colpire, assalire fisicamente o abusare fisicamente
o psicologicamente di un minore; è ammesso alzare la voce solo per incitare sotto
il profilo sportivo o richiamare al fine di prevenire situazioni di rischio e pericolo;
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- presso le strutture in gestione o in uso alla ASD SC UNITED devono essere
predisposte tutte le misure necessarie a prevenire qualsivoglia situazione di
rischio;
- durante le sessioni di allenamento o di prova è consentito l’accesso agli
spogliatoi esclusivamente agli atleti e alle atlete della ASD SC UNITED;
- gli allenatori/tecnici/dirigenti di sesso differente da quello degli atleti non
possono entrare negli spogliatoi, se non dopo l’avvenuta vestizione dei medesimi
e solo per le procedure di riconoscimento in occasione delle gare;
- gli allenatori/tecnici/dirigenti non possono entrare negli spogliatoi, se non
accompagnati da altro allenatore/tecnico/dirigente;
- garantire sempre l’accesso ai locali e agli spazi in gestione o in uso alla ASD SC
UNITED durante gli allenamenti e le sessioni prova di tesserati e tesserate
minorenni a coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o ai soggetti cui è
affidata la cura degli atleti e delle atlete ovvero a loro delegati;
- durante le sessioni di allenamento o di prova non è consentito l’accesso agli
spogliatoi a utenti esterni o genitori/accompagnatori, se non previa
autorizzazione da parte di un tecnico o dirigente e comunque solo per eventuale
assistenza a tesserati e tesserate di età inferiore agli 8 anni compiuti, o con
disabilità motoria o intellettivo/relazionale. In caso il genitore/accompagnatore
sia di sesso diverso dal minore accompagnato, non potrà comunque entrare negli
spogliatoi;
- i genitori o accompagnatori di sesso differente dal minore atleta, non possono
entrare negli spogliatoi. Eventuali esigenze legate alla vestizione
dell’abbigliamento tecnico sono gestite dal personale autorizzato della ASD SC
UNITED;
- ai responsabili designati dalla ASD SC UNITED è consentita la vigilanza degli
spogliatoi al termine delle partite o degli allenamenti, affinché sia lasciato in
ordine e pulito. È altresì possibile la vigilanza su atleti/e affinché non assumano
atteggiamenti inopportuno all’interno dello spogliatoio o danneggino lo stesso.
In ogni caso, eventuali azioni di vigilanza dovranno avvenire secondo procedure
rispettose della privacy, delle esigenze e delle specificità di ogni atleta.
- in caso di necessità, fermo restando il tempestivo allertamento del servizio di
soccorso sanitario qualora necessario, l’accesso all’infermeria è consentito al
medico sociale o, in caso di manifestazione sportiva, al medico di gara o, in loro
assenza, a un tecnico formato sulle procedure di primo soccorso esclusivamente
per le procedure strettamente necessarie al primo soccorso nei confronti della
persona offesa. La porta dovrà rimanere aperta e, se possibile, dovrà essere
presente almeno un’altra persona (atleta, tecnico, dirigente, collaboratore,
eccetera).
- in caso di trasferte che prevedano un pernottamento, agli atleti dovranno essere
riservate camere, eventualmente in condivisione con atleti dello stesso genere,
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diverse da quelle in cui alloggeranno i tecnici, i dirigenti o altri accompagnatori, 
salvo nel caso di parentela stretta tra l’atleta e l’accompagnatore. 
- in occasione delle trasferte, è opportuno porre attenzione a soluzioni logistiche
atte a prevenire situazioni di disagio o comportamenti inappropriati. In caso di
atleti minorenni, sono da adottare cautele ancora maggiori e devono essere
acquisite tutte le autorizzazioni scritte da parte di chi esercita la responsabilità
genitoriale;
- durante le trasferte di qualsiasi tipo è dovere degli accompagnatori vigilare sugli
atleti accompagnati, soprattutto se minorenni, mettendo in atto tutte le azioni
necessarie a garantire l’integrità fisica e morale degli stessi ed evitare qualsiasi
comportamento rilevante ai fini del presente modello;
- durante le trasferte, gli accompagnatori sono responsabili della sicurezza e del
benessere degli atleti dal momento che vengono affidati loro dai genitori fino al
ritorno a casa;
- in caso di pernotto, non deve mai essere prevista la possibilità che a un minore
venga assegnata una camera in condivisione con un operatore sportivo (salve
particolari e comprovate esigenze e nulla osta da parte di genitori o tutori) a
meno che non vi sia un legame di parentela tra il minore e l’adulto.
- in occasione delle trasferte che prevedano pernottamenti, la ASD SC UNITED
invia ai genitori un programma dettagliato e tutte le informazioni necessarie circa
l’organizzazione dell’attività/evento. La ASD SC UNITED si impegna a fornire
tempestivamente ai genitori degli atleti un programma dettagliato e tutte le
informazioni complete e corrette che siano necessarie per l’organizzazione
dell’attività/evento, prevedendo eventualmente anche riunioni in presenza o In
videoconferenza.
Il principio che la ASD SC UNITED vuol ribadire e fare proprio è che tutti gli
interessati devono evitare azioni o comportamenti che possano essere
inappropriati o potenzialmente abusivi nei riguardi dei minori.

ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA S.C.UNITED 
Per il Consiglio Direttivo 

Il Presidente 
Claudio De Angelis  


